
ALLA RICERCA DEI GIUSTI 

 
In occasione del Giorno della Memoria 2021 noi alunni della classe 3B abbiamo             
partecipato ad un’iniziativa dal titolo “​I Giusti e i salvati. Casi dall’Umbria​”, lanciata             

dall’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea (ISUC) e che ha coinvolto molte            
scuole dell’Umbria.  

Dal momento che quest’anno affrontiamo l’argomento della SHOAH, le         
professoresse hanno pensato di farci partecipare a questa iniziativa che          

approfondisce con esemplificazioni concrete tematiche importanti quali la        

discriminazione e l’indifferenza, ma dall’altra parte sottolinea valori fondamentali         
quali l’amicizia e la solidarietà come sottolineato dai due testimoni intervenuti nella            

videoconferenza, la sig.ra Teresa Faina e il sig. Alberto Krachmalnicoff. Il nostro            
coinvolgimento è stato sicuramente stimolato anche dal fatto che avremmo dovuto           

realizzare un videoclip di max 3 minuti su un Giusto della nostra regione, per              
commemorare uno dei momenti più bui della storia. 

Nella settimane precedenti il 27 gennaio abbiamo cominciato a produrre quello che            
sarebbe diventato il nostro progetto sull’olocausto e sui Giusti tra le nazoni, ed             

informarci è stato interessante. 

La prof.ssa Gorietti e la prof.ssa Bosimini ci hanno assegnato i compiti per portare              

avanti la nostra ricerca. Tramite ricerche internet e documenti abbiamo trovato           
informazioni relative ai Giusti, e ci siamo accorti che ad Assisi hanno agito in              

parecchi in questo senso creando una rete “clandestina” ma fondamentale per           

salvare gli ebrei rifugiatisi nel nostro Comune. La nostra attenzione si è concentrata             
in particolare sulla figura di Gino Bartali, che è diventato il protagonista del nostro              

cortometraggio che siamo venuti a realizzare in seconda istanza. Insieme a noi ha             
collaborato la classe 1B i cui studenti hanno rivestito il ruolo di “giornalisti” durante              

le riprese: la loro poca conoscenza dei fatti storici e la nostre risposte come studenti               
più informati dei fatti. 

A causa delle norme anti Covid-19 non è stato possibile registrare il video in spazi               
più grandi, ma bensì all’interno di una delle nostre classi. Per movimentare il video è               

stato prodotto un PowerPoint proiettato sulla LIM mentre attraverso domande,          
filmati presi dall’Istituto Luce e musica, esponevamo la vita e le imprese umane di              

Gino Bartali. 



Nonostante non sia stato semplice girare il video a causa di problemi tecnici non ci               
siamo mai arresi e abbiamo portato a termine il progetto. 

Il 25 gennaio abbiamo assistito ad una live YouTube, dove nipoti di Giusti e di Ebrei                

sono diventati testimoni di vita dei loro parenti ricostruendo una bella storia di             
solidarietà avvenuta in un brutto periodo come quello della SHOAH. 

In un secondo momento sono stati trasmessi tutti i videoclips prodotti dalle scuole,             
compreso il nostro (modestamente quello della nostra scuola è stato il migliore).  

Partecipare a questa iniziativa ci ha toccato particolarmente e ci ha fatto piacere             
averne fatto parte, poiché ha un valore molto significativo: alcuni uomini di fronte             

alla sofferenza di altri uomini hanno avuto il coraggio di fare ​la scelta​, non perché               
fossero eroi ma per aver  sentito il richiamo del bene. 

Abbiamo fatto un sondaggio nelle classi della nostra scuola chiedendo ad alunni e             
professori se fosse piaciuto il nostro prodotto, se il messaggio fosse arrivato e se ci               

fossero state critiche costruttive. 

Tutti hanno risposto in modo positivo nonostante nelle riprese ci fosse qualche            
difetto tecnico. 

Ci siamo divertiti molto nella realizzazione del video dato che è stata una prima volta               

per tutti, ringraziamo le professoresse che ci hanno dato la possibilità di partecipare             
a questo interessante progetto e ringraziamo per l’appoggio tutti gli studenti. 
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